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Contributo Professionale

“ RICHIESTA  VISITE FISCALI ”

Fa piacere leggere la circolare n. 10 dell’ 01.08.2011, emanata dalla Presidenza del Consiglio – DFP – Ufficio personale - e riscontrare che, a distanza di oltre un anno le tesi sempre sostenute dallo scrivente nei propri contributi e sostenute ufficialmente dalla Presidenza Nazionale Anquap, sono state “fatte proprie anche dal Ministro per la Pubblica amministrazione e l’innovazione”.

Nei nostri contributi professionali abbiamo sempre sostenuto, anche contro corrente, 1) che le visite fiscale non potevano essere disposte indiscriminatamente in quanto sprovviste di copertura finanziaria; 2) che il dipendente una volta ricevuta la visita fiscale fosse libero di poter uscire, purché ciò non determinasse una ricaduta o un aggravamento della malattia; 3) che la visita fiscale va disposta subito e non , come in tantissimi casi ancora oggi succede, il giorno precedente il termine della malattia stessa, in quanto la visita fiscale serve per verificare se la malattia certificata sia esistente o meno e non PER VERIFICARE SE IL DIPENDENTE SI TROVA IN CASA;  4) che la visita fiscale trova giustificazione e motivo di essere allorquando viene disposta nei confronti di dipendenti che hanno dato e danno continua dimostrazione di non essere ligi al proprio dovere, rammentando sempre che“ il certificato del medico di famiglia è prevalente su quello del medico fiscale” (Corte di Cassazione del 14 febbraio 2008); 5) che per giustificare le visite specialistiche bastava una certificazione dello specialista di riferimento .
La circolare n. 10 , nata per illustrare quanto disposto dal decreto legge n. 98/2011, convertito in legge n. 111/2011 – art.16 , commi 9 e 10, conferma tali nostre puntuali interpretazioni analizzando i 4 punti normativi presi in esame e modificati:

1) i casi in cui la scuola deve disporre i controlli sulle malattie;

2) il regime della reperibilità ai fini del controllo;

3) le modalità di giustificazione dell’ assenza nel caso di visite, terapie, prestazione specialistiche ed esami diagnostici; 

4) l’ individuazione dell’ambito soggettivo di applicazione della nuova disciplina.

La circolare in questione , in buona sostanza, ribadisce:

1) che l’amministrazione prima di disporre una visita fiscale dovrà valutare la condotta complessiva del dipendente (con elementi oggettivi e non soggettivi) e gli oneri connessi all’effettuazione di tale visita, che rimangono a carico della scuola ( La Corte costituzionale con sentenza n. 207, del 07.06.2010 (pubblicata in G.U. il 16.06.2010 -ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 17, comma 23, lettera e), del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78 (Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini), convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, nella parte in cui aggiunge all’art. 71 del d.l. 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i commi 5-bis e 5-ter.);
2) che rimane sempre demandato al Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione l’individuazione delle fasce orario di reperibilità entro le quali effettuare le visite fiscali di controllo (attualmente è vigente il Decreto Ministeriale 18 dicembre 2009, n. 206 che fissa le fasce di reperibilità negli orari 09/13  e 15/18, compresi giorni non lavorativi e festivi.)

Rimangono sempre esclusi dall'obbligo di rispettare le fasce di reperibilità i dipendenti per i quali l'assenza è etiologicamente riconducibile ad una delle seguenti circostanze: 

a) patologie gravi che richiedono terapie salvavita; 
b) infortuni sul lavoro; 
c) malattie per le quali è stata riconosciuta la causa di servizio; 
d) stati patologici sottesi o connessi alla situazione di invalidità riconosciuta;
Sono, altresì, esclusi i dipendenti nei confronti dei quali è stata già effettuata la visita fiscale per il periodo di prognosi indicato nel certificato;
3) che “nel caso l’assenza per malattia abbia luogo per l’espletamento di visite, terapie, prestazioni specialistiche od esami diagnostici è giustificata mediante un certificato rilasciato dal medico o dalla struttura che ha svolto la visita o la prestazione, anche privati”. Pertanto, viene introdotta questa importantissima e condivisibilissima “norma speciale” (anche qui un ritorno all’antico) che fa decadere quanto previsto nella circolare n. 8 del 2008 (paragrafo 1.2) ai soli fini della giustificazione, mentre rimane ferma l’imputazione dell’assenza e gli effetti sul trattamento economico, vale a dire che sulle malattie fino a 10 giorni grava una specifica ritenuta.
Appare utile rammentare, ancora una volta, che  prima di procedere ad effettuare una trattenuta per assenza alla visita fiscale bisogna accertare che:

 1) il medico fiscale possa dimostrare che ha effettuato almeno due tentativi, in orari diversi, per effettuare il controllo al lavoratore assente; 

 e valutare, in fase di giustificazione dell’assenza, che:

2) la stessa non sia dovuta a cause di forza maggiore o per soddisfare “un interesse meritevole di tutela” (art. 29 della costituzione).

In tal caso l’assenza è da ritenersi comunque “giustificata”
4) che nell’ambito soggettivo di applicazione la norma viene applicata anche a particolari categorie quali magistrati ordinari, amministrativi e contabili, avvocati e procuratori dello stato, personale militare e delle forze di polizia di Stato, dei Vigili del fuoco, dei professori e ricercatori universitari ecc. ecc., pur tenendo conto dell’autonomia del plesso magistratuale.
Le nuove norme sono in vigore dal 06 luglio 2011 , data di pubblicazione del D.L. in Gazzetta Ufficiale, n. 155.
Lì, 03 agosto 2011





       Saverio  Prota
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